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VI. LA CULTURA BENiX'I 313 

.C pocressc, di roniai~zicri,  novellierj, drama7arurgI;i in dialetto c i n  
li~igua, di traduttori dalle lingue classiche e dnIlc' moderne e da 
cjueste neIle cfnssichc, una folla di ~ iorn in i  e di donne rii ogni pro- 
Icssionc e di ogni coi~diziotle, clic 113 per canipo il libra e i1 fo- 
glietto d'occasior;~, il  giornale Icrterario ed uriioristicu C la tribuna 
del coriferenzierc: non c'è quasi, vorrei dire, pers0~13 coIta che la 
s:.~ri coitura iion voglia ri-iostrcirc prescnr;indo il suo maxzcrro di 
fiori poetici, i l  p i ì ~  ciellc \roltc poco profurnnti o profuil~ati dcfl'o- 
dorc al tr~li ,  foscoliano dapprimrt e pcr li~t?go tempo, poi imnzo-  
riiano, zunclliano, fusinatesco, carilucciat~o, e via cosi; ma questi 
'maazetti a i  fini dello storico son forse importanti quanto i belli e 
gratldi m9zzi dal  profu~uit-io particolare ai fini del critico estetico, 
.come quelli chc ci periilettotlo di cogl jcrc . i~cll'cstcnsiotie e itella 
profonriith i caratteri peculiari e le tendcnzc dcllri culturi~ e del 
gusro letterario dei ~tetieti  iii questo periodo. Ma d istitigc~crli tutti, 
anche solltmcntc sicorrliirli, sarebbe in-iposcibilc; Lltia scelta s'jrnpoiie, 
C sia tale da far conoscere, pii1 che lc I-icrsoile, gli inclirizzi che se- 
siiono, i maestri ciii si accedano. 

All'uscire della ternpcsta dc1 ~ 8 4 8  moriva i l  Carrer, ni;i ne ri- 
inai~evatio la mctilorin c l'csetnpio; riltrj poeti aucvailo o sriivano 
1.x.x acquistar filma, tlellri Venezia e iuori, alcuni solo deiiti-o i con- 
tini cìcllét !oro citri~ e delta loro piaovincia; rna qiicllo che fino al 
sorgere di i~iio\*i astri, cioè fino oltre i l  1870, ebbe la fama mag- 
giore, anzi ia il dittatore letterario e In ~ o c e  poetica dclla regione, 
f11 il  vjccntino Iacopo Cabiancu (1809-$3) (l:, d:11 quale  arerma il 
Liuy chc gli scrirrori retieti della sua generazione impararono a 
.scrivere come si  parli^, se non che gli si può o,bict tarc cIie i suoi 
primi libri eratio scrirri, come gih ebbi lici osservare, tutt'altriii?enti 
di come si parla, c che lui C altri ancora liberarono da quella 
ì1ianici.a il  progressivo ital ianizzarsi dcllri colturri; d'ul~ra parte, ci6 
c t ~ è  i l  classicairieritc eIegante Zaiiclla ebbe a biasimare, come pure 
ricordai, nel Cabicincit, può spiegare le  parole del Lioy. 13i l u i  poeta 
lirico, epico c drriiitn.iatico, oltre cI-ie roitlanzierc (zj, non i~cllli forza 

( I )  Cfr. P. I,IOY, Xerrtiniscetr;c ,nivlrn~iili (I'icc.il.yn c I'm'oi~n, I~;G-I~SI, l ' i -  
ceiizn, Galla, 190-l, pp. ti8-71.. 

(a) Giovaani To??c.sio, racconto dì Iaco~bo C,\UIANCA. 111 Parigi alla libr.eria 
Mriirc-Npon. J i i  I,ivoi.~to presso l'l7rnporio librario, ~X..+fi (inn srnrilplito a I3astin): 
il !iialcornposro raccorito s'aggira iiltori~o n un episodio t k l h  \*ira unircrsitat.ii 
~wiovnt ia  del I 636; mcsso iiisicme con t i i t t i  i luogtii curntriii dci raccoilti csnge- 
.neri italiani c francesi, scriito i11 uno sti1.e clie ~orrc-bbc C nolì sa cssere bricscs, 
~riunca di ogi.ii cfficncia coinmoii~a. 
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ilci cqncepiiilci?ri o ncllzi bcllezzii ticile opere dobbian-io cercarc la 
riigione dclIiì fcinia, bensì nel patriottismo e ne1 sentirnei~talismo, 
chc coIoriscc atlc!ie qi~ello, i l  quale per noi sLiotia lezioso e senza 

nerbo: priva d ' int im:~ commozioiie e d i  vera forza poeiica, il Ca-. 
bianca cerea di scipplirvi cui*arido gli effetti esteriori C uniforrnan- 
dosi al  m u t c ~ ~ o l e  gusto del pubblico. Po~~erissiiiii di azioite e dea. 
cliiiilatorii so110 i suoi drammi (L'ilngc'lo di Sicna, I/ (;Olzl.c di' 
.i(;i~igsba-g, ~Vicolri Cc~py  mi, Gnspnl-n Stantya), mu r icch i di tutti 
i niodi dclla drnmtnatica del tempo e fervidi, anche n~iacroi~istica-. 
mciitc, d i  patriortisino: la puchissirt~a ~zioiic, o, piuttosto, il poco. 
e tutto esteriore movimento dramiilsrico vi  6 r~iccolro ticIlYultimo. 
iitro, che riesce sempre di  cffcrro per accumulamer-ito arbirrrrrjo di 
circosttirizc irnpressiciqnnti. Che, recilati da artisti quali E. Rossi e. 
la CazzoIu, piriccsscro i11 p~ltsbIico, 11orì è tiieraviglia; ma piacquero. 
;inche a Tommaso Locatelli, il critico tlelln Ga7;ettn di V e n e ~ i ~ ~ ,  
bencliè iioti tiitto vi lodassc. Per altro, è giusto dire che, coine ricorda 
egli srcsso innanzi ~iI1'i.i~zg~lo di .Sicìzn, i l  Cabiat~ca scrisse questo e 
aìtri.drrinrni pcr cornritissiorie di utl capo comico, morto il quale 
e scioltasi In coriipagnia, noti scrisse piìi, fino a utl certo tempo,. 
per i l  Teatro: quei capocomico si era rivoko a Ilii perchè poeta. 
celebrato e percl~è aveva mostrato di molto jnteressarsi alle sorti 
del tcatru ituliiioo (t), che. alIora stavnilo a cuore a tanta geiltc, pri-. 
vari cittadini e ~rorniiti di governo. .F.inia ebbe o parve avesse an- 
che i 1  poema Torqrtnì'o f i sm di dodici cuiiti i11 ottave (3?, iln po-s 
vcro e Icnto .romanzo biosrafico, slegato e ri~onotono, nioriotoi~o. 
anche 1 x 1  verso c i~eIl'ottavn, anzi qualche volta prosasrico, riccr- 
coto c Iczioso nello stile. Pur si selite che il Cabiatlca studiò assai 
il sua arngomento, ma gli rnaricailo fxni:isia e nerbo: nessun rilievo. 
d i  caratteri c deficiente spccialmei~te quello del pror:igonista, epi- 
sodii che noti r iescoiio all'effct to senti metitalc desiderato perchC ma-. 
nifestainei~tc esagerati. Liberata la su:\ regione nativa, i X  poeta pub- 
blic0 un vol t t~~ie  d i  liriche, 1;Eneyin, carzfi e ballate: il momento 
c il patriot.tisnio so!tt~iito giusrificatlo questi versi sciarti e faciloi~i,. 
ititesstiti di cose comutii; h a n n o  per argomento fatti del!a storia,. 
ina anche Fatti delIa piccola cronaca veticziaita, e furotio scritti tra 
i1 '59, dopo Villafranca, e i1 '66, meno Ic br;t-cmlc, cl-ic son tutte 

( I )  Cfr. la corrispotidenzci del Cnbinnca coi, E. Rossi 1 x 1  'volume p i ì ~  oltre 
citato di E. Veiltura C Ic mic Voci del btrorl femyo, clte 1:irre citerh. 

(n )  Fu pubblicato n Vcnczi;~ nei '38 ed era stato preceduto da altro, suilo. 
stesso nrgoiiicnio e con lo stesso titolo, di miiiori proporzioni. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 22, 1924.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



\'l, LA CULTCRA VENETA 345 

relative alla avvenuta Iiberr~zioile. Dissi che il Cabianca cerco di  
uniforn-itirs-i al rnutevoIè gusto del pubblico, ciò che nella stronca- 

' tura meglio che conimcmorrizionc cIi l r i i  detta nell' lsti tiito Vctieto, 
avverti anche lo Z~~i~el la ,  e iilfatti nel1'-ultirito della sua vita scrisse 
per i l  ter~tro dei proverbi, come af16ru correva la moda: nel '70 
C'lri In ,$I In spetta, mediocrissimo, per non dire stupiilo, ritto i t i  

inartelliani, e nel '74 Lsvnl-c le cnstng;?e con le qnnzpe altrui; po- 
s tumo fu pubblicato il PI-inlo cnizio di un poema ilzecr'iro sopl-i 
Tkt?e~ilr, uri:i. scena fiitnigliarc, d i  fiiiniglia signorile, che avvic~ie 
in u11 giarcijiio circa i l  ' j  j, descritta in versi sciolti dcboii c quasi  
prosastici, inrroduzione u una storia di ' affetti intimi e patriottici, 
come tante allora si componevino sulle orme del Tennyson c del 
Lo~?gfellow(~). All'infltisso di lui  meno di altre parti della Veriezia 
fu scnsibilc Vcronn, ricca di una  sua propria tradizione poetica, chc . 
a nuove altezze portava allora I'Afeardj, il q~1aIe e per la natura 
della sua poesia c per le viceride della sua vita cIovcva aver fcitn:i 
italiaiiri c tu t t r i r i a ,  nella regione, il suo iiiflusso Iimitarc special- 
mente alla cittii nativa; la continuriva Ccsqrc Rettelot~i, più del Ca- 
bianca poeta intimo e cielicaro, ma quando nel '38 egli pose fiiie ai 
suoi gioriìi dolorosi,, avev:i si& dato il meglio dell'opera stra c da 
un pezzo si era guaclagriata una fama clie non era soltanto \.ciict'a; 
arich'egli lasci6 nella città sua qualche seguace, c lasciò purc. ine- 
dite non poche poesie, i n  gran parte pubblicate da G. Polver i11 

un voluine sul Kadetzky a Verona nel 1848, con le quali satireggi8 
alla Giusti. persone e cose di quell'anno, e le qiiali, insieme coi1 
gli Ept't-anznzi, ci perrncrtono ora di ricorioscere i n  lui, oltre i l  
sent'irnetitale, uii pceta umorisrico c satirico. Oltre Giristi, cortobbe 
e imir6 il Leopardi, fatto notevoie nella Venezia, dove i l  recana- 
Tese stentò nssrii a fiirsi stnicia: certo lo avvicinarono a lu i  i do- 
lori suoi, ma è ariclie vero ctic la posiziotic di Verotu e i l  suo iion 
abitar sempre colà cillargarono a lui piìl che ad altri vcncti l'orit- 

.(I) Il ( ~ ~ ~ ~ I I I C R  nel '6; disse di Dante a Vicenzn ncl170ccasi»nc del cetilciiario 
c nel '74 con1111c1,iorb il Totiiniusco iiell' 1st ilrito Veiicro, ilin sono discorsi d i  poca 
importanza; tnigliorc In gin ricordata corntneinorazione di C. X'tidolii; in collabo- 
razione col 1,ampertico diede alla G r a ~ ~ d c  Illtlstr.n;ioitc Acl Lontbnrdo-T~erictn 
dal Cantù fa storia di  Vicenzn, scriveildoilc la pat.!e artistica e letterariti, noil 
inolto fctice. S u  (li, lui, oltre gli SCI-iilor-i Viccirfirri del Rurnor, cfr. E. VES'SUI~,\, 
./scopo Cnbinnca, i sztoi n~?zici, il sllo feinpo, studio biografico-cri tico pi-ccc- ' 
diito da una lctrcra d i  A. Foc.~zz,tno, l'reuiso, Vianello, 1907, ricco di ii.itercs- 
santi Ictrere inediic da me in parte sfrurtate ncll'crt. Foci del btron tempo in 
Pmz fzfillla della donieìiicn, nn. 42-43 del 190;;. 
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zonrc pcicticu. Contcmporaiiearncnre 211 BetteJoni, ~ ~ ~ o r e i ì d o  lioca 
prima di lili, aveva continuato la stessa tradizione, anzi piìi fedel- 
mciiic, Caterina Bon Brcrizor~i; ma si può dire che alla fama di lei 
fuori della c i t ~ i  nativa provvidero solo la raccolta d i  rutti  i suoi 
versi procui-ara clagii amici * C  iii biografia che ad cssa piaemise i l  

.kllesscdaplia ( i ) .  h noi oggi clui  suoi versi appare, con la deliccirczzii 
c la profoildiiii del senrirncnco c la fede r-eligiosa e patriottica e i1  
culto aiuoroso dcllc scienzc e delle arti, J'assiduo studio ciic ella 
dava ai  nostri classici, si chc le  nvvcniva.spesso d'i~icastrarc nei 
suoi, C fcliccrnetitc, x~crsi c frasi intere di Datite, e di ricordarsi 
ilori meno spesso del l?oscolo, i1 pocta che pjii profoitdc e piu lar- 
ghe truccc lasciò di sè nella Vetlezia; rita noil possiamo d i r l ; ~  ve- 
ramente poetessa. E1la'~mava corrisporidere in verso con gli amici 
o, meglici, dirigcrc loro cpistoIe poecicfìe, che prendevatio occ:isiorie 
da qualche fatto particol~irc; tentò più !argo volo col carme Dalztc 
c Beatrice, assai ricco di  serìtimcnro C, come tut te  le cose sue, im- 
pecctibilc ncl verso, c coi dorto poemetto 1 cicli, che ora sappiamo 
esserle stillo sugseriro cial Messcduglia (21, condotto sccoi~do ruttc Ic 
rcgolc dci gznere didascalico; meti fclicc .C i1 pocmetto Scrnt'cr L7li- 
.r'~Bct~a* d'LT~tgliei-in, condorio sulla vita che di quella Santa scrisse il 
Montalambert, iiel quale vorrebbe avere slanci lirici, ma non liii 
cl-ie decfrimsizioni, per6 sempre dignitosa e corretta; veremncnre bello 
è qualclic solietto. .41 Manzotìi ciiresse un'cpistolri pcr invitarlo n 
scrivere ancora, nin di formi1 punto manzt l~i iana,  perchè troppo 
classicheggiante nel vocsbolario e nel ~ i r o  dellii frase: le opere del 
poeti1 vi sono riassunte bene C ncll'insienie l'epistolci C fclicc nella 
s~itì ingenui[& chè i~nclìe la 13on Rrei~zotii era di quegli ingenui, i 
qual i non accol-gcndosi clic i l Manzoni coi P I - O I I Z ~ S S ~  Sposi aveva 
dato fondo :il suo universo e noil avrebbe potu~o  scrivere al tro 
senza ripetersi c peggiorarsi, l a m e i l t a v a ! ~ ~  il suo silczio. Poco piu 

( r )  IJoesie di Carxitrs.4 Bo'r Bn~sszox~  preccdutc da una biografia scritta dal 
dr. Aiuc;~l.o h1 CSS~;D,IGLI,I. I7olu rnc unico. Firclize, Rarbtra; Biniicbi C C., t8 ji. 
!>ci canti Brzntc e I3eni.1.i~~ c I' cieli, già pubblicati insicii~c, coi1 uiia p r o  l LI- 
s i o n c  tic1 ~~rcif:. E. Rczza, t\vevti parlato Felice Romaiii nella Gn.i;cffn itficiale 
di Torino, l i .  21) del '56 (cfr. FEI-ICE 1io.un~1, Oye1,-e, Critica lefiernrin, 1.01. I l ,  
pa7. 33!i), y 11a.l i ficando d i  splendido il pri nio, sebbcnc accusi 17alitricc cIi csscr 
tentata qun C là dal iilnnicrislilo di i~ioda, c dando n1 secondo la lode generica 
di avcr siipcrato le diflicoliit del la materia e fornito fetl iceiiientc l'acrco viaggio. 

(2) Cfr. L. ~~ESSED~IGLT; I ,  A ! C R I ' ~ O  Aleni-di, Cater i~ ln  Bun I3l-e1~.ioni ed Ali- 
gelo Arlesscdnglin in  i l i t i  dcl l 'Acca~einj~ d'agricoltura ccc. di  Ircroiia, vol. XX l I ,  
19'0. 
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tardi, dopo Viliaf~.;incii, fu  salutata coine la migliore dcllc poetesse 
vcncre e ui.i;i i piìr efficaci ititerpreti del scnrimctito patriottico 

deliri rcgionc Errniiiiti F u h ,  nata a Rovigo 'nel 1834 di  faniiglizi 
israelita c passata ti1 cattolicisnio per sposare Arnaldo Fusinato 
(Vcnczia i 8 j4), cresci utri ed educrita a Padova, morta imrnatiira- 
mtntc a Rotila nel '7G, la quale differisce dalla Bon Bicnzonì quanto 
cla'unn dama debole di salute che vive ritirrita nel suo salotto tra 
pochi dotti amici e n101ti libri c dti csso vede e corisidera i l  i~.icndo, 
diferisce una signora portata dajle circostanze i i l  mezzo alle agi- 
tazioni della socicrl,t, r~ cotiosccre direttriiiientc c sofY-rire dolori yub- 
blici e privtiti, che qriitidi aJIo srudio c afla poesia no11 può dare, 
C forse no1.1 pensa nè niiclie n dare rut tc  lc ctirc. Alla t~ciglie e aila 
madre affettuosa, alla patrjotta ardente (a C:istelfranco era cliiciiiiata 
In qrlnrnntotto), alla insegnante, alla donna fortc c attiva, clie quando 
i1 bisogi~o incalza, non esita ad assumere un lavoro f>iticoso, ncs- 
suno può negarne grande rirnmiraziorie; della poetessa possiamo syic- 
garci la fama che godetre ai suoi tempi, nili dobbiamo rjcoilosccrc 
col Molmenti che cssa non vciIeva-lu do11n:t (1). A ixe pare di po- 
terla dire ottima a~itr ice di vei-si per scuole e per famiglie, da se- 
tirarsi ctalle brave bsiinhine iiellc liete ricorrenze f~~i-i~igliari  o cluni~do 
iiel giorim dclio Statuto, come usavri, vanno a pi-eiiderc il pretnio 
dallc mani del sindaco ciavaiiti ai gruvi padri e alle madri com- . 

ruosse; ella stessa, dcl resto, li rccitì, in  piu o ineno solenni occa- 
sioni. Non voglio coi] ciò negare spontaneiti e sinccr.irh ci i  senti- 
inento allc pocsie delln Fui; anzi queste s u e  qualità,' i n s i e i ~ l ' e  col 
fa~to, pregio o Rifctro secondo il punto 'd i  vista, cfic la sua for111~ 
rion e cosi cI:\ssica, I'espressiotle cosi pocticn come nelle più dclje 
poetcsse sric corrcgionali e cot~te i~~pora i ice ,  credo 121 djsringiiano 
da esse e siaiio state pcr gran parte c:iusa della farila clie 1;i iilalz0 
sopra di loro; ma a i  simi versi danno argomento cose comuni, quel le  
che la p n t c  chiama per antonoinasia poetiche: i versi, i brirnbii~i, 
le opere buone, i fiori con rclativo linguaggio e relative origini 
leggendarie (iI strlice pinngetlic), le stelle, l e  IuccioIc, ed esse son 
dette coli elegtitiza c se~npljcirii coiiluni : C'&- facilita e l i i ~ ~ p i d e z z a  
di cspressionc, ma non riovitii, ricchezza e klicirh d'immagini. 11 
inondo proprio dclla F L I ~  è limitato, e percib le poesie di lei che 

( I )  I 1  I,IOP, OP. cit.? nffcrma con grondc confusione cii  critcrii cIic la F L I ~  
serbò :>ci suoi canti clucl carattere cti ingenuo canrlore che si arnniira i~ci grcci e . 
che i 1  Leopardi rinnovò, imitando dni greci. . 
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prcndorio occas io~~e da fatt i  altrui,  so110 le piìl: iiozze, funerali, di- 
spense di premi, celebrazioni anniversarie ; poche le pocsic rera- 
rncntc iiiti'iiie, parriottiche o fai~iigliari, sebbene 51 ci10 scnrim.ci-ito 
p i ì ~  forte sia l'amore ciella patria che ella naturalincnfe accompagna 
~iil'amore noti meno forre della famiglia, cliiudei~~ioIo così riell'or- 
bitri di questa ; di qui Il grido Ci ztna madre dopo la pace d i  TW- 
Itzfr-anca, clie è tra le sue cosc migliori, e l'altra poesia nella quale 
spicga il pwchè dcl.suo silcnzio dopo quell'avvcnimcnto ranto do- 
loroso ai veneti. Se per il centei~ario d i  Datite in  sci ottave intito- 
late da esso fece prirltire Venezia e cltiedcrc da lei al poeta che Ic 
otren&a 111 Iibe~*aiizione in preiiiio clcl suo xfiècrro e dct  stio culto per 
lui ,  nellzi stessa occasione col carnic Ge17~1izn Do~znti ccIebr0 lu mo- 
glie troppo di meilricata del pocra iilsicmc con Eearrice, impcrso- 
tlando in quelIa Iti faniiglia, i n  qucsta l'arte (l!. Nelt'insieme le sue 
poesie sollo anitilate da quel  fervore di rii~novameilro civile deliri 
patria riiliiovata yoliticai~lcrite cti'cru nella 'trenezia dopo i1 '66, mri 
sono ii~colori e troppo pedagogiche: non vi manca la nota religiosa, 
sensibile spccialmeiite in una strofa di evidente qliailto iiifelicc imi- 
tazione zanelliaiia: 

Dei defiinti il pensier solo impaura 
Chi noil vede oltre a questa uii'aftra vita: 
Per costoro è In fin Io sepoltura, 
Per noi l'uscita {z) ! 

M a  clfa non scntc, non vede solo con lo Lanella, bensì, un po', coi? 
l'animo e col7 gIi occl~i di-tutt i ,  del niariro suo, del Parzanese (12 
diritto c il 7-oi?cscicij, cieI DaII7Oilgaro, nell':~rrdarnento pcipolrireg- 
giinte di  certi 1-ispctti(3). Colorito yed;ìgogico c parriottico, ma i t  

( I )  Cfr. i l discorso La Ln1aqo del Pefr.ntlca detto nellJ Istituto Velieto I'sgo- 
sto del '74 e pubblicato. in Scritti Iettcrnt-ii, pag. 97. 

(2) Al yrof.' G. Procacci (La scv-n del ~r iiici~mbre r S'GS'). - 
(3) Cfr. I/ej3si di  ERSIINIA Ftt,i FVSINATO. Firctize, sriccess. I,c hionilier, 187.1. 

I'i.ecede Ai  ìi>ffoi-i di M. T ~ n ~ i t a i w r ,  i1 quuh col Capponi, col Torninasco, col 
l,nmbruschini, era degli alilici di Ici; anch'ella, dunque, cra cici veiicti Icgnti po- 
liticainciitc C lcttcrnrisincntc n quel gruppo fiorentino, però coli la difldt.eiiza cllc 
tlovctta vciiirc drìlla suil origiiic ebraico c dall'esscrc riloglie ilel Fusirinio, pii) 
avitiizato d'idee. Nella citata raccolta manca il polirnetro LZclisnndr-n ildei-nt~iglin, 
pubblicato iiellu Sfrettnn Veirqintta per i l  ~ S o j ,  pag. 187, ci'argomeilto storico e 
riboccailtc d i  pntriottislilo, e manca pure nel17cdizjone ciic dci Irersi pubbIic0 i l  
Cari.i~r;i a Milaiio nel 't9 ediz. coli aggiutitc *di poesic inedite). 

Della Fuii il Rriisbiera pubblicò nella sua raccoltt! i l i  Poesie Vclre,rìarìc un 
corxipoilirnciito diule~tale, forse i l  solo suu i n  qriesio genere, f a  niamn moria; 
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patriottismo, come la religioi?e, non vi r imane esterno cd inerte, 
ina è di alcuni la ragini~e stessa deila lor vita (11 bastorte, La col- 
!i.icc n tq ia l~) ,  haiino anche i racconti di  Catcrina Pcrcoro; ina quaiido . 

i! stro naturale is~iilto artistico riesce, e noil è raro, ad avere i1 so- 
pravvei;to, quanta profondirh d' irituizioiie e quale potenza di  rap- 
presentazione! Qpan t i inqe  non sia mai, o quasi, uscita dal suo 
Friuli cd esso sia il campo esclusivo della stla osservazione, ella 
1.iirlla ha di  provincjale e appartiene alfa letteratura riazionalc, nella 
qnalc tra i novellatori del secolo passato le spetta uno dei primi 
posli. Così. :illa letteratura nazionaIe appartengono il Nievo, che 
pure s7ispir0 al Friuli, e i1 Dall9Oiigaro che, con arte d'assai iiife- 
-riore a quella dcl!a Pcrcoto, trasse dalla vita vecetu argomenti di 
 acconto (11;. tutto veiieto fu invece Arnaldo Fusiilato (Schio I 820- 

Vcroria 1888). Dice di lui iI Molineliti chc dopo i f  suo ri~atrimonio 
con la F L I ~  esli abbandonò la poesia e si fece consigliere di lei nc- 
gli studi;  certo è che Ie viceixlc di ur%~ vita più irrequieta che 
avventurosa lo tolsero presto (2)  alla letteratura rnilir:inlc, purtw- 
do10 atrruvcrso speculr~ziorii disgraziate a un tranquillo quanto mo- 
clristo ufficio presso il Senato dcl Regno; non per questo cessb di 

c il hloliilciitl pochi ricorcfi ititimi (Etniirtia Fztd Pirsir~nto e i stroi ricor~ii  ?-ac- 
c.oll.i e yitblilicnri da P. C?. ~ ~ O L X E K T I ,  Milaiiol Treves, 1878j, i n  Iortnd di gior- 
nii!e, che ubbracciaiio c1unttr.o o cincpic ni~iii, cia qriando ella ctovertc sepamrsi 
itnlla famiglia per aiiclni-e iiiscgnanic a Ronin, tctict'i, nfièttriosi, inn di scarsa im- 
yor!a~~zi; SOiìO n~ginil t i ,  e l~anrio lo stesso caratrere i l i  tenerezza al'I'ettuosa, brani 
cli  Iettcrc ai figli e a1 ii~m.ito. I,+xlitorc Carrara piibblich, iiel 1880, gli Scl-ilf i 
~Aricriiivi rletlst FuA, e nr11'83 i letrerrtrii, gli uiii C 5Iì altri raccolti e ordinati 
per cura di Gaecano Ghivizzuni, che ai secondi pre~iiisc uri ntiipio discorso bio- 
gnifico-crit ico. 

(I) Cwt ques~i si pui, aiiiiovcrarc il tricstino Paolo Tcdcscl~i, chc pcr l.cing1ii 
anni insegnò iìcllc scuote ilorrnili del Regno, inni tli11ict>ticsiìt30 i pacsi nativi, c 
scrisse i~uinci-osi rnccoilti, facili e disinvoiti, tinti di scrcno umi~risriio: ricorderò 
La rotidi17eiIa del porticlictfo, vivacc quactro dclla vitu dcl Priuli altil vigilia 
della liber-azione, e FntJolfiitu f r~i  i cavoli, e!>isoriio dcl brigz~ntnzgio mcri- 
dionalc. 

(2) h'cl '57 c$i s:csso raccolsc a T'cncziil (Tipografia Ccccliini) in cluc bcllis- 
s j r i i i  voIutni in-4, fellcc~?ic?.irc illitstrnri d:\l pittore bclluncse t)s\~aldo Monii,  tiitre 
Ie sue poesie, s7iiiteii;1e cliicile che poicviìiio pabblicnrsi n Veilezili, iiiq>ecarido 
l'Austria; i l  priino co~npreiide le poesie giocosc, i l  sicondo Ic scric, NcI '71 fu- 
rono raccoItc Ic patriortichc con una prefazione di Eugeiiio CI-iecchi: Poesie y~7- 
triottiche di ~IRSALDO FUSINATO - Itredire, Carrara? c pii1 voftc furono 
ripubbticzite; il Citt.r.l?ra stesso raccolsc poi in tre v o l u i ~ i i  rurte le poesie dcl Ft t -  
sinnto. Su lui cfi-. C. C1.1rn~o.i.1.0, Ai*lrr~liio 15rsltrrrf0, sittili(> biogr'-ifico-critico, 
Vcronn-Paria\-n, Frateil i Drurkcr, I l;-l8. 
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essere il piu vcniniente popolare clci poeti veneti, nnzi la sua po- 
~,olarith iioti è ancora perduta del tutto. Coltivò fa poesia seria, - 
prttriotticr~ c s~i - i~ imcnta le :  fiero e qriasi direi selvaggio il Canio 
dei ct-ociati, coniposto 1x1 1848, c irnprontara a pi-ofond:i mestizia 
Ia non ancora dirncntic:tia Ullii~zn or-n di TTeneqin <t) ;  popolari di- 
vennero e rirnasero a lungo, qrialcuria (Le due nzndi-i) C ancora, 
:iIcunc clclle poesie sentiri~entaIi, .ballate rorilantiche del pifi schietto. 
c superficiale senti mentalisino? che ci& sol!'rirgoincnto, spcsso uno 
di quei fai.ri di croilrica cite colpiscorto l' iin m:igiiiaxione e l'affetto 
ileI popolo, si guacI:ig~.riatio 1;i si tmpatia del letror*e e se la : issicur:i nri, 
rioti chiecioilo alcuno sforzo rilla sua incclIigcnza, ma lagrjmc rib- . 
bonrla'nti ;;I SLIO cuore, e si sii che per i! popolo f'ripice clcll'tirrc 
sta 11c.I. far yiritigere. h4n s i~cbc  rie[ far ridere, e le poesie giocose 
riypunto derrero c coilscrvarono, q11:tsi conservarlo, a l  Fusinato 1:) 
rntissimri popolarith: con le sentimcniali e politiche hanno comuni 

* In faciliti c I'abì.oncIanzn dclla vena, chc diventa spesso sc in~ ta  fa- 
ciloiicria c scolorj~a a yyrossi iriazioi~e; soti l~ozzctti e ritratti, fatta- 
rclIi d i  cronaca spicciol:i, sovente trali-i ilai giorn~rli, ~alvoIrri  assai 
ftiriIi, c ricordi persoi~alj, che con sporirailca fcstivitb, i l  loro pregio 
ii-tassirilo, vit*ncernci~tc scbbcn supcrcicialmeritc ri flettorio, caric3t~1.l- 
riilniente, la vita e l l a  regione: Lo studente di Padova (2) 6 la p i ì ~  
fiimosr\ e Jc sta accaiito .I/ inedico co~rdotto. Per quella il Fusinato 
stesso richiriliia Le .~izettznt-ic di Pisn del Giusti, e per d t r e  o, piut- 
tosto, per Ia sua pocsis giocosa in generale, I'csenipio del-  Gua- 
drignoti; il vero 6 che, scbhenc scritta in it:~Iiario, i1 dialcrto si 
sente sotto qiicl fiiìilc non toscaileggiante itiiliiino, C li1 poesia $io- 
cosa del Frrsinrito continua la tradiziotie paesatia, rappresentata, nel 
dialetto, n cavaliere dci sccoli XVIII C XIS, da' Aiitonio Liimbcrti 
e, più da Pierro Buratti, poi da Giuseppe Culctti, Ie poche poesic 
del quale ebbero di fusione sol tanto manoscritta e fiirono raccolte 

: c stanipate cIo.pc> il I 880, quando si ebbc, hcnch& con 'altri spiriti 
e altro indirizzo, un rifioriinento della poesia dialettale, e da Ca- 
inillo Nal in  (1788-18 j~), :I! qt!ale il Fusitlnto assai rassomiglia. Nelle 

( i )  Coin'S liuto, C t111 dialogo tra i l  poc~a-e uii gynrlolicrc; la bnttiirn: u ISlii, 
dalla go~idoìa - qttnl iiovit.i? n fir ripresa dal Boito 1 x 1  libsctto dclla Giocomia. 

( 2 )  Come avviene, iii lui si volle vedere lo studente tipo yu;:le l?avcvi\ de- 
scritto; e n lui dal Fambt-i c rinl (:in.icgnrto, ma prima, fosse, dalla voce pub- 
blica, fu attribuita lu priter~tith d i  ccrtc burle studeiitcschc, cIic iilvcce ci-nnu trn- 
ciizionali ~icIla scolaresca padovana, coiiie ~iiinosira i l  Bsu;.telli I3oiwtti ncl suo 
bel libro stii tcntri patlovani. 
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sue poesie, clie furono popolririssin~c, il N;ilin schizz6 briosai~ientc 
quadretti e iigurc della vita venczirino con evidetizii r. sci~lplicitA, 
ma forse, al gusto nostro, 1111 po' prolissamente; così a noi oggi pos- 
SOIIO sembrare ingenue, aimi insipide Ie stic scniplici stoi-ic, che tutte 
coi~clucioi.io con Irt loro bruvn fjto~-nle, la moralc del seiiso coinunc, 
e-disgustose, non per I'oscenità che non hniit~o, briisi ycr  la coin- 
piriccnza coi1 cui piirlailo, cori la precisa parola propria, coi~iorn-ic, 
dei resto, aIl'uso del volgo, dei rifiuti della diges~ione e di simili 
sconcezzc. II pregiudizio fctterario e scoIastico uoIcrrr rincora tra i 
pii1 clie i l  d iu lc t ro  hssc biiono soltanto per lo scherzo più o inetio 
grossotrir~o c ycr I'espressionc di facili sc ilon voJg:iri  mori; onde 
'i17 generale chi l'iisn\?a, rictevii per riilerc, S C ~ I Z ~  iclcc pulìiiche, so- 
ciali, rnorali e religiose, scbbeiie spesso i l  ri'cIisolo Fosse a spese tfci 
costrirni del clero, e prcndevn occasione da farli e fattrirelli piìi u 
meno puliti della cronaca cittadina e cnmpn~iiola, c anche da av- 
r?eiiiincnti relativamente solenni, matriiuoiii, liiurcc, prime inesse, 
battesititi di neonati c di ccìmpane (1); triexzi cli riif-l'usioi~e erano i l  
foglio volante, I'aIrnn[~ctcco, secoixio rrnu \rcccRia trridizior~c, c lri 

s t r e n i i u  ; ma qu:?tido l'argomcnto era ghiorio e itlsietne pcricoloso 
per l'autore e pcr i lettori, corrcvuno di inatio in niano fogli 
inanoscritti, o anche quando, il caso del Coletti, il pregiudizio 
scolastico e la r~oticurariza, se noti la inodcstia, riell'iiutore f:tccvtin 
si che non si ritenesse degna ilella stampa poesia di uii gencrc sri- 
rnato d'orciirie inferiore, sul quulc ruttavia, chi bcri guardi, troveri 
riiani festo l' iciflusso, se arichc iie fosse iricoscicnrc chi  lo suliivo, 
della tradizione letteraria, sin della l i i ~ g u n  colt;~, sin della pniw,rn (9. 
.l sua volta il Fiisinato divenne modello e niacstro ;li stioi contem- 
poranei e successori, tra i quali basti ricordare Pietro %enriri.di Soasc 
(Veroria), ~ i i ~ a  poesia deI quile è infatti ciiiar:~ nxt non felice itni- 
tazione del Medico colzdnf [o ; egli, tiiodcsrn parroco di  ca tnpagrla, 

( i )  SpcAlilnlcntc tra i l  clero, iiin non cii redo anche tra i laici più cotti, in 
tlitestc circustanze In pocsiti giocosa ricorre purc allc liiigue rilacclicroi~ icii e Ii- 
clenziana. 

(2) l'ci* In stosin dcila poesia Jit~lettalc vcticzint~n cfi.. I'o?s/sir! ~~cne.$ritfc 
.tcel[e ed fIIrrst~-nle da li. H~nnruit, i  coli uiio studio sulla 17ocsia vcr~~ricolii c sul 
ciialctto n Veiiezia, FirenRc, RtirbCra, I S8li; ANTOXIO PIL.o'~, i111!0~0gid delln lir.ics 
i~rne.;inna dal 500 ai tlostr-i gioi-rii, 'l'enczia, Fuga, 1gr3. In qiicsta aritologia, 
assai larga, so110 compresi aiicl~c scriiloii dialcttali di alirc pnnì tlel la Venezia ; 
relativaiiicnte ristrctiti, ina i11 compenso iiiformata a critcrii pii1 seri C piii fiiio 

senso d'ii~tc, C rlnc l la dcl I3arbicrii; inolr rc, qucsrri Ir:i 1111 ottiino tf iscorso yroc- 
i~i iaie ,  iiiclitrc I' it~ti.orfuzioiie del Pilot 2 ,  quasi, senza importaiin~, 
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ebbe liìiiga e larga popolariti ,  s'iritende IocaIe; iiloltissitno scrisse 
in lingua c nel disletto c;irnpagnolo, col pseudonimo di Mario Zo- 
a r o ,  ma pocl-ie cose, rclativ;~rnente, ftirorio raccoltc in volume ( 1  893) 

.dopo la sua inorre: i suoi versi italiani soiio peggio che trasandali, 
migliori i dialettali, per lo p i ì ~  a forma di dialogo tra due  conta- 
d in i ,  sopravv,ivcnza, forse, dall'antica poesia pavnnn, in piirecclii de i  
qual i  freine l'odio contro l'austriaco e non mancano trovate felici, 
iila troppo facili, boiiarii, pro1 issi, troppo occasionuIi, pcrcIiè coi?- 

\cr*vioo ancora l'eflìcr~ci:i clte ebbero tra i coi~tcrnporanei, Fra i poeti 
.dialettali ci le non cedono 31 pregiiictizio coinune, non ridono per ri- 
dcrc, anzi sotto Io scherzo c e I ~ n o  u n  severo jnteridiniei~to morale o 
politico, o 116 anche ridono, c.2 taluni csprirnono, pur nel dialetto, 
pensicri gravi e profondi e versano il piiinio ncll'animn ;iddolorata, 
priiiic~gia i l  parriaio veiieziailo Giacomo Viiicenao Foscarjiii (17Sj- 
~Suq),  poeta colta e studioso, non ccrtameiite popolare, cui ispirai10 
I'amor della patria C dslta religione e un  fiero scnrimenra morale, 
e l'uso del dialetto fu per sc stesso espressioi~e di  p:ìrriortisiria, 11011 

prcferenzn di  letterato. ?Jigliori del la perr3rcliesca canzone :11ls 
Verginc dcl Carrnclo, clie è scnza afflriio lirico, sono certi suoi bei 
quadretti, nei quali è fìnninente espresso i l  suo accoramenro per la 
decadenza della cittii c del .  cosrume. Senrirncntali,- ma ispirate ad 
trn vitto sentinieiito della narura, sono aiictic ralunc poesie d i  Pje~ro 
Zorurri (1792-i1867), i l  Piìi grande pocta del dialetto f r i~lano,  i l  quale 
scrisse le sue migliori poesie mariiro di eri, e Ie sparse per lo pih 
i~ell'al~-rianrtcco Lo ,s/rolic $n-Inr~, ci3 I u i  pubblicato per una lunga 
serie di ai-it~i, contiriuato poi o imiiato variamente da altri troppo 
n lu i  inlzriari; scrisse anche pocsic giocose, e queste soiio, p i ì ~  che 
non 'si crc:lri, lcgstc alta tradizione letrcraria ir:iliaila e vetlcziana: 

con la bellezza dcllri sua poesia cgl i concorse, ccrto iiiconscio, a 
quel risveglio degli stuL4i che fii iicl Friuli nella secondti metB del 
secolo passato c c!lc gih clils~rissi, oltrc che al r if iorlmcnt:~ cIc!la 
Ictterjtirrii diiiIctrrilc che svlreiltle contemyoraricametite neilc due 
plrri del paese, dove il dialerto ha ques;o di  singolarz, che Iii ed è 
rrsi~to :riiciic nclla prosa. Xcl rcri~po iri cui parlo mirabili ieggciide 
srcse in pro53 13 Pcrcoto, prr cornprcndere Ia squisirezza delle q r i r i i i  

br : s tn  meircri-ic a coiifronto l'origi;~aIe con la rr:iduzioiìc ita!iniisn 
filtra d;i 1-i siessa. 'l'ra quelli che riilerido mirano :i uii  fine poli- 
tic(:, c iìiorale è i!' trcvisnno Ar-itonio Pavan .(I  833-gS): che cornitici8 
~uoclésto commesso di lil7r;lio e, istruitosi da SE, f in i  alto irnpicgato 
negli uffici finanziasii del Regt~o, ci»t:o cultorr di studi letterari; e 
'li srcirili dcll'arrc-; i11 p:~triii, prima che lc  viscritlc politis!~e lo co- 
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striiigcssero nel '49 ad emigrare, contitiuò la veccl-iia tradizione lo- 
cale dell'alrnatiacco o lunario dello .Scbbsotz, nel quale pubblicò i 
suoi versi dialcctali; la pocsia dialettale coltivò anche nciI'esilio c 
.dopo, ma il moltissimo che egIi scrisse, in verso e jn prosa, non 
si curò d i  raccoglierc e gilicc disperso nei giorilaii. Una finezza ctic 
non è coniune a qtiesti poeti e a lui viene dalla sua colrura e dal 
suo naturale gusto artistico, ebbe il viccntino Giuseppe Bertol i l i i  

(Bepi VesentinJ, che, oltre il suo n:itivo uso i1 dialetto veneziano e 
anch'cgli disperse iii., fogli volanti e giornali le sue riurncrosissimc 
-composizioni, disdegnando di raccoglierle. C;Ii argonienti suoi sono 
i soliti della poesia ver~iscoIa, c se egli se ne serve per  satireggiare 
11 costume politico e so~iiilc, tolora mostrando chiara la sniania di 
riiorrrlizzare C iiiscgnare, quatcJ.ie volta ride aiic13'cgli per ridere: 
conoscc c fraduce in  dialetto.il Bèratiger e dcgli italiaiii conosce, 
.e se ne giovii, oltre i l  Giusti, i l  Grossi C i l  Porta, imitando stret- 
tamente qucst'ultimo ( 1 )  iii una novella, nella quaIe tratta pulita- 
ineiite un argomento assai poco puliro, c11è ai~ch'egli tion 6 itnrnui~c 
.dal vizio troppo diffuso cli cercare i l  coniico ricgli argomenti srer- 
cornrii; come i1 Porta, è anche anticlericalc c di suo aggiunge il 
patriottismo ailtitccicsco; f u  poi dci prinii clie ilella Venezia cono- 
ascessero e imitassero il Fricini, I1 '66 portò aperta n-ietite alla potitica (z! ' 

questi poeti, ed cccoli trattare dal p n t o  di  vista cici moderati o 
.da quello dei progressisci le cluistiotli deI moinento, miriti~do anche 
:~ll'educnzione del popolo, vale ;i dire clic anche la poesia diuIet- 
'tnIc si fece difforiditricc di lumi e di progresso; ma così, sc del 
popolo essa parla i l  Iingiraggio, non ne ha pii1 il seiitiii~ento e ne ri- 
flette 121 vita solo per conclatiririrla e niutarlzi secondo un ideale clie 
,le è estraiieo e stiperiore: ci diiferenzii dei precedeilti, cire si sci-iri- 
vaiio parte del popolo clie sntireggi~~vano e pcrtiiilro sC stessi com- 
prcndevat~o nci satireggiati, questi poeti ;il popolo stanno di contro 
coi1 aria di solenni pedrigoglii, Tiilc, ancorti a Vicenza, Doiilctiico 
l'ittarini, che scrisse ri~olrissime pocsie iil lingua, rnediocrjss'ime, e 
.in dialetto, urbano e rustico, migliori o nien ctittivc. Egli conosce 
];i vita c 1'~inirna dei contadini e ne coglic con brio e vivacith, con 
q ~ i a l c h c  arguzia, - ecco ritornare la rradizionale satira del villatio -,. 
alcuni aspetti esteriori; ina in  lu i  ii fine pratico t~iolte  volte pre- 

( r !  Anche i1 Coletti coiiobbc, forse, C jinith i l  Poista (La Conrpatzc[ln).. 
(a )  La politica, oltrc ,clie l'aiilorc, ispiri> le bar-cni-ole alla J,ninberti del 

Dall'Ongaro, che pur nel tIicileito segui i suoi soliti tiiodi popolarcggiaiiii; dopo 
i l  'Gli raccolse Ic sue poesie diulettali col titolo Algltc clc In Ingnua. 
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vale, ed è il coinunc del suo tempo e del partito moderato, di. 
istruire i1 popoIo, cgIi particolarmente i contadini, intorno al nuovo. 
ordine di cose; ina appunto dove vuole essere maestro (La politica. 
cici vilalii e. Una le~iolz ai ceci, commedie, quella in versi, in  prosa,. 
e stupidissima, questa), noti esce da l  comune e dal volgarc. A Vc- 
nezin le pnssjoni politiche, ma pas s i  o n e è forsc parola troppo forte. 
per quei poeti, trovarono sfogo nei giornaIi umoristici, con .le lo ro  
:ippendici di alii~anaccl.ii e di streilite: d i  essi iI ini#liore fu il  Siot0- 
finin Botrngl-n7in, con la sua rippendice Str-ennn del sior Tolzft?,. 
che, uscita per la prima volta ricl 1869, duro per  un scssennio sotro. 
la direzione di  Carlo Pisnrii, e, portavoce del partito moderato, ebbe 
d i  contro fogli e foglietti, strenne e alnianacchi di  ogni altro co-. 
lore, che ilell' intonazione uinoristico-satirica si somigiiavrino ttitt i,. 
modcllriri, secondo il partjro, su il Pc~uqziit~o e il I;zschiefto di To- 
rino, che allora avevano importanza t~aziot~nle, o sui periodici si- 
miIari di Mil:irio, accentuando tutti la  nota anticlericale e nori di- 
sdegnaildo la lasciva. Dei verseggiitori, che sccndor~o in  campo co- 
perti da pseudonimi, i l  migliorc in to r~ io  a1 '70 fu G. B, Olivo e-+ 
nociu): non privo di reminiscenze giustiilne, egli, a1 solito, prende 
occasioi~e dai fatti e fiittarclIì della cronaca politica e ncn politica,. 
e si compiace di ottenere l'effetto ancke con mezzi semplicemente 
verbali; egli noli mira più ad insegnare, bensì, fuori e sopra del 
popolo, ride degli errori e delle Rebolczze d i  questo (Una accade-. 
mia di JFloZogiaJ, ma nel complesso, per quanto Facile e brillante, 
G molto leggero, Con questo siitrno arrivnri assai lontani, sc  iot ti. 

MI tempo e nellc forme, ricgli spiriti, dalle poesie politiche C pa-. 
rriottichc del Fusinato, il  qualc pure iii esse s i  servi anche dello,. 
scherzo: i n e d i t e  le chiamò chi nel '71 le raccolse, ina veramente 

- rali non erano, bensì rsrc e disperse, come quelle che erano state. 
pubblicate c1;indestinarncnte in fogli volanti  introdotti e diflusi. 
nella Venezia dai coinitatì sesreti o nei giornali politici e di va- 
r h à ,  cui il sottinteso sntitedesco dava vita difficile e breve' e ne. 
disperdeva e distruggeva rapidamente le copie; sono, in generale,. 
troppo prolisse e lievi, e le allusioni politiclie oggi hanno perduto, 
quasi ogni sapore, il che non vuol dire che esse manchino intera- 
mente di pregi. Si atzrtztttcin 11 gior-nale s'intitola una con 13 quale 
il Fusinato presenta, esponetidone il programma, un nuovo giornale 
veticziano, Quel che si i~ede e qtrel che non si tlede, uscito nel no-. 
vembre dc1'56 sorto la direzione di Leone Fortis che si firmava 
Xsmodeo, e con la collnborlizione di Tra Fusinli, che era appunto. 
il Fiisiiiaio, i1 quale us6 snclic altri pseudotiimi, di Ciarla (Teo-. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 22, 1924.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" - 
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



VI. T.A CUEl'UltA YENL'TA 355 

baldo Cicconi), del Nievo, e, di non vcneti, di Giovanni Rajberti, 
Carlo 13aravalle, Luigi Cnpraiiica e altri ancora. Dopo due mesi, 
sosycso per due volte c minacciaro di una terza sospensione, alla1 
quiilc in caso di recidiva sarebbe scguita la soppressione, il giornale 
trasportò Ic sue tende n Milano e vi  si chiamò Ptrngolo: ad esso, 
all'Uomo di pietra e ad altri periodici milanesi, quale il giornale 
pcr le signore La Ricnnznttaice cui coI!aborarono at~clie la Fui, la 
Pcrcoto, i I  DaflYOngaro e altri letterati di grido, continuò In sua 

co?laborazione i l  Fusinato, che allora abitava a Castelfrcinco (Tre- 
viso). Poco dopo (1864) doveva aiich'egli prendcre la via dell'esi- 
glio, ma per la Toscana, presto seguito dalla moglie, e iiessuno dei 
duc doveva p i ì ~  ritornare stabilmeiite nella Venezia. 
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